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scì nel 1976. Rac-
contava il cambia-
mento epocale av-
venuto tra gli anni
‘50 e ‘60: la fine
dell’Italia contadi-

na. Diventò un piccolo classico,
adottato nelle scuole. Ora Un gio-
vane di campagna, il romanzo di
Alessandro Petruccelli, torna in li-
breria per Gremese (pagine 163,
euro 12).

Nato in provincia di Latina, in-
segnante negli istituti superiori
nel Basso Lazio, a Formia, Petruc-
celli ha dato il via con questo te-
sto alla sua carriera di scrittore. A
esso sono seguiti poi nel tempo
Due compleanni e una città, Una
cartella piena di fogli, Il pensionan-
do e La favola dell’uomo senza ami-
ci.

Ma eccoci a Un giovane di cam-
pagna: Pietro, nato e cresciuto
nelle stesse campagne dell’auto-
re, si laurea in Lettere e, per lavo-
rare, si trasferisce in città.

In filigrana alla sua vicenda ec-
co quella attraversata negli stessi
anni dalla società italiana nel suo
complesso, l’inurbarsi di alcuni,
perdendo ciò che si era prima, l’ar-
rivo di luce, strade, telefoni, per
chi lì invece resta, migliorìe che
trasformano il paesaggio... In que-
ste stagioni in cui si celebrano i
150 anni dell’Italia, qui ritrovia-
mo un tassello esenziale dell’iden-
tità del nostro Paese..
M.S.P.
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l’uomo. E, anche, certe ombre che il
suo prima, e quel dopo che verrà, pro-
iettano sul «durante»: sulla felicità.

Alberto cos’è? È un fratello di An-
toine Roquentin, al quale il suo crea-
tore ha voluto fare il dono che Sartre
non ha fatto al protagonista della
Nausea: il regalo è Lucia, la vita nella
sua purezza, che è di per se stessa
una risposta all’interrogazione sul vi-
vere. In un romanzo che poggia su
pochi, fortunati dettagli, Lucia la se-
ra legge avidamente Sciencee incolla
sui muri mappe dei nostri neuroni e
delle nostre sinapsi. Nell’altra stanza
invece Alberto crea realtà fittizia:
scrive fiction.

Alberto commercia poi con la ma-
lattia del secolo, la Depressione: non
era la sua ala nera quella che all’ini-
zio gli suggeriva il bisogno di un
«cambiamento» totale? Ed è depres-
sione quella che, estromessa Lucia,
lo porta dallo psichiatra. Ma Alberto
di malattie del secolo ne ha anche
un’altra, il narcisismo. E lui che si era
sposato, un tempo, detestando la mo-
glie, che ha mollato in tronco il socio
Guido e altrettanto farà con Lucia,
coltiva l’anaffettività... Se ci aggiun-
gete che, in quanto sceneggiatore te-
levisivo, governa la lanterna magica
che proietta ombre nella caverna in
cui tutti viviamo, capite che spessore
metaforico acquisti questa semplice
storia d’amore.

Cosa sono i giorni nudi di cui ci
parla il titolo? Certo quelli senza dife-
se e senza abiti che Alberto e Lucia
vivono quando l’eros fiorisce. Ma an-
che i giorni vuoti che Alberto affron-
ta con la depressione. I giorni nudi
chiude con una parola strana, vista
la storia che racconta: «felice». Così
si sente Alberto. Nel sonno ha fatto
l’amore con l’amabile Lucia. Ha tra-
sformato la ragazza in sogno: questo
è il massimo d’amore che può conce-
dersi. È il solo, oggi, a vivere così?●

L’orma di Cesare Viviani

Che ruolo ha laletteraturanelnostrosiste-

ma culturale? Prova a rispondere Richard

Millet, scrittore francese in Italia ineditoma

bennotonelsuoPaese.Controun’industria

editorialechepubblicadi tutto,Milletpunta

deciso sui pochi autori di qualità. Con tesi

provocatorie e contro corrente. R. CARN.

Letteratura vs industria

Storico, filosofo e scrittore tedesco, Sig-

friedKracauer (1899-1966) è statounode-

gli intellettuali di spicco della Scuola di

Francoforte. Inquestovolumettoanalizza

le dinamiche dei rapporti di amicizia alla

lucedell’esperienza, della psicologia, della

sociologia.Enondimenticadiconfrontarsi

con igrandipensatoridelpassato.R.CARN.

Tutti i volti dell’amicizia

Spinazzolahacontribuitoinmanierade-

terminanteasvecchiareglistudisullapro-

duzioneletteraria.Unapprocciosociologi-

co, che tiene conto di diversi fattori. Qui

analizza l’attività della lettura, il problema

del giudizio di valore, la questione della

«leggibilità». R. CARN.

Leggere il leggibile

FRASE DA...
Daniel
Goleman
«Le mie migliori
barzellette
ebraiche»

Uno studio denso e approfondito sul-

l’operadiCesareViviani,unodeimaggiori

poeti italianiviventi. inparticolare l’autrice

rilegge e interpreta i due libri centrali del-

l’avventura letteraria di questo grande

«amicodell’invisibile» (perusare leparole

di EugenioMontale): «L’opera lasciata so-

la» e «Silenzio nell’universo». R. CARN.

F
«Pronto, mamma, come stai?»
«Bene»
«Ah, scusi: ho sbagliato numero...»

Ildisincantodella letteratura
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